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Oggetto: Procedura aperta per l’affidamento del servizio di recupero fanghi disidratati cod. 
CER 190805 e di eventuale digestato cod. CER 190604 prodotti dagli impianti di 
depurazione della Provincia Autonoma di Trento in due lotti.

NOTA DI CHIARIMENTO N. 2

A riscontro delle richieste di chiarimento pervenute, il cui testo si riporta di seguito e a fronte di  
quanto  comunicato  per  competenza  dal  Servizio  Gestione  degli  Impianti  dell’Agenzia  per  la 
Depurazione della Provincia Autonoma di Trento con note acquisite al prot. prov. n. 569445 dd. 
18.9.2020 e prot. n. 572004 dd. 21.9.2020  si dispone la pubblicazione di quanto segue.

Quesito n. 1:

Può essere inteso come soddisfatto il predetto requisito anche nel caso di attività di smaltimento?

Risposta:

Premesso che non è chiaro a quale “predetto requisito” sia riferita la domanda, la scelta della 
Provincia di Trento è indirizzata verso l’azione di recupero dei fanghi disidratati e di eventuale 
digestato e non verso lo smaltimento.

Le  modalità  di  recupero  ammesse  sono  indicate  nei  criteri  di  valutazione  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa.

Quesito n. 2:

Con  riferimento  alla  gara  per  l’appalto  del  servizio  di  recupero  fanghi  disidratati  codice  CER 
19.08.05 e di eventuale digestato codice CER 190604, codice CIG lotto 1 8384397F45, codice CIG 
lotto 2 838440992E avente scadenza il 29/09/2020 vorremmo, se possibile, ricevere le analisi di 
caratterizzazione per ogni singolo impianto e se possibile, di conoscere, per ogni singolo impianto, 
il quantitativo annuo indicativo prodotto.
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Risposta:

Il quantitativo di fango oggetto della gara copre solo parzialmente il fabbisogno totale di recupero 
fanghi della Provincia di Trento, la quale si avvale anche di altri canali.

Si ritiene pertanto non utile ai fini della partecipazione alla gara conoscere le quantità di fanghi 
prodotte dai singoli impianti.

All’art. 38 c. 6 del Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Tecnica – sono riportati i quantitativi medi, 
massimi e minimi di conferimenti settimanali,  la Stazione Appaltante comunica settimanalmente 
quali depuratori verranno conferiti presso l’impianto dell’Operatore economico affidatario della gara 
in oggetto, secondo le esigenze proprie settimanali.

I depuratori che possono essere conferiti sono riportati nel documento “DESCRIZIONE FANGHI” il 
quale elenca una serie di parametri alcuni dei quali sono anche riportati nei rapporti di prova.

Non è possibile pubblicare tutti rapporti di prova di tutti i depuratori, quindi si allegano solo alcune 
analisi di  alcuni  impianti che  maggiormente  potrebbero  essere  conferiti;  si  rimarca  la  facoltà 
dell’Amministrazione di conferire i fanghi di qualunque altro depuratore di proprietà della Provincia 
Autonoma di Trento.

Quesito n. 3:

Si richiede il quantitativo annuo per ogni singolo impianto e relative analisi di classificazione.

Risposta:

Si rimanda alla risposta al quesito n. 2.

IL DIRIGENTE
- dott. Paolo Fontana -

RP/CS
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Salatino

Allegati: rapporti di prova.
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